
V. UNITA' 
LA PARABOLA DEL SERVO SPIETATO 

 
(Mt 18,23-35) 

 
1. Il testo 

23Perciò il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 24Iniziati 
i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. 25Non avendo però costui il 
denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto 
possedeva, e saldasse così il debito. 26Allora quel servo, cadendo (ai suoi piedi), si prostrava davanti 
a lui (proseku,nei auvtw/|) dicendo: Abbi pazienza con me (Makroqu,mhson evpVevmoi,) e ti restituirò ogni 
cosa. 27Il signore di quel servo, mosso a compassione (splagcnisqei.j); lo lasciò andare e gli 
condonò (avfh/ken) il debito.  

 
28Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, 

afferratolo, lo soffocava dicendo: Paga quel che devi! 29Il suo compagno, cadendo (ai suoi piedi), lo 
supplicava (pareka,lei auvto.n) dicendo: Abbi pazienza con me (Makroqu,mhson evpV evmoi,) e ti 
restituirò il debito. 30Ma egli non volle, andò e lo gettò in carcere, fino a che non avesse pagato il 
debito.  

 
31Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro 

signore tutto l'accaduto. 32Allora il suo signore lo fece chiamare e gli disse: Servo malvagio (Dou/le 
ponhre,()! io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai supplicato (pareka,lesa,j me\). 33Non dovevi 
anche tu essere propizio (evleh/sai) con il tuo compagno, così come io sono stato propizio (hvle,hsa) 
con te? 34E, sdegnato, il suo signore lo consegnò agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto 
il dovuto. 35Così anche il Padre mio celeste farà a voi, se non perdonerete (avfh/te) ciascuno al 
proprio fratello dal vostro cuore (avpo. tw/n kardiw/n um̀w/n).  
 
 
 
2. Principali riferimenti alla Scrittura 

Si riportano i testi biblici ai quali la parabola allude o con i quali si si trova connessa. Alla 
tradizione italiana viene premesso l’originale greco della LXX o del NT. 

 
2.1. Riferimenti alla “Scrittura” 

 
Es 34,6 kai. parh/lqen ku,rioj pro. prosw,pou auvtou/ kai. evka,lesen ku,rioj ò qeo.j 

oivkti,rmwn kai. evleh,mwn makro,qumoj kai. polue,leoj kai. avlhqino. 
 

Il Signore passò davanti a lui proclamando: “Il Signore, il Signore, Dio pieno 
di tenerezza e propizio, lento all'ira e immenso nell’amore e nella fedeltà  

 
Nm 14,18-19  18  ku,rioj makro,qumoj kai. polue,leoj kai. avlhqino,j avfairw/n avnomi,aj kai. 

avdiki,aj kai. am̀arti,aj kai. kaqarismw/| ouv kaqariei/ to.n e;nocon avpodidou.j 
am̀arti,aj pate,rwn evpi. te,kna e[wj tri,thj kai. teta,rthj  
19  a;fej th.n àmarti,an tw/| law/| tou,tw| kata. to. me,ga e;leo,j sou kaqa,per i[lewj 
auvtoi/j evge,nou avpV Aivgu,ptou e[wj tou/ nu/n 
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18Il Signore è lento all'ira e immenso nell’amore, perdona la colpa e la 
ribellione, ma non lascia senza punizione; castiga la colpa dei padri nei figli 
fino alla terza e alla quarta generazione.  
19Perdona l'iniquità di questo popolo, secondo la grandezza del tuo amore, 
così come hai perdonato a questo popolo dall'Egitto fin qui. 

 
Sal 85,15-16 15  kai. su, ku,rie o ̀qeo,j oivkti,rmwn kai. evleh,mwn makro,qumoj kai. polue,leoj 

kai. avlhqino,j 16  evpi,bleyon evpV evme. kai. evle,hso,n me do.j to. kra,toj sou tw/| 
paidi, sou kai. sw/son to.n uiò.n th/j paidi,skhj sou 

 
15Ma tu, Signore, Dio pieno di tenerezza, lento all'ira e immenso nell’amore, 
Dio fedele, 16volgiti a me e sii propizio con me: dona al tuo servo la tua forza, 
salva il figlio della tua serva. 

 
 
2.2. Correlazioni neotestamentarie 
 

Mt 20, 34 34  splagcnisqei.j de. o` VIhsou/j h[yato tw/n ovmma,twn auvtw/n( kai. euvqe,wj 
avne,bleyan kai. hvkolou,qhsan auvtw/|Å 

 
E Gesù, mosso a compassione, toccò i loro occhi; e all'istante i loro occhi 
recuperarono la vista e lo seguirono. 

 
Mc 1,40-41 40  Kai. e;rcetai pro.j auvto.n lepro.j parakalw/n auvto.n Îkai. gonupetw/nÐ kai. 

le,gwn auvtw/| o[ti VEa.n qe,lh|j du,nasai, me kaqari,saiÅ 41  kai. splagcnisqei.j 
evktei,naj th.n cei/ra auvtou/ h[yato kai. le,gei auvtw/|( Qe,lw( kaqari,sqhti\ 

 
40 E venne da lui un lebbroso il quale, supplicandolo, cadde in ginocchio 
davanti a lui, e gli disse: "Se vuoi, tu puoi purificarmi".  41 E Gesù, mosso a 
pietà, stese la mano, lo toccò e gli disse: "Sì, lo voglio, sii purificato!" 

Mt 9,36  36  VIdw.n de. tou.j o;clouj evsplagcni,sqh peri. auvtw/n( o[ti h=san evskulme,noi kai. 
evrrimme,noi ws̀ei. pro,bata mh. e;conta poime,naÅ 

 
Vedendo le folle, ne ebbe compassione perché erano stanche e disperse, come 
pecore senza pastore. 

 
Lc 15,20  kai. avnasta.j h=lqen pro.j to.n pate,ra eàutou/Å e;ti de. auvtou/ makra.n avpe,contoj 

ei=den auvto.n o ̀path.r auvtou/ kai. evsplagcni,sqh kai. dramw.n evpe,pesen evpi. to.n 
tra,chlon auvtou/ kai. katefi,lhsen auvto,nÅ 

 
Egli dunque si levò e andò da suo padre. Ma mentre era ancora lontano, suo 
padre lo vide e ne ebbe compassione; corse, gli si gettò al collo e lo baciò. 

 
 
3. Gli attori della parabola 

 
a. Il protagonista principale: il Re: 
b. Il servo enormemente indebitato  
c. Un compagno del servo con un debito insignificante 

 
 



39 
G. ODASSO, I Vangeli Sinottici, CIBES, Roma 2025 

4. Sviluppo dell’azione 
 
4.1. Il Re con il servo indebitato 

a. La decisione del Re (vendere il servo, ecc.) 
b.  La supplica del servo.  
c. Notare i verbi: 

-  cadendo (ai suoi piedi),  
- si prostrava davanti a lui (proseku,nei auvtw/|)  
- dicendo: Abbi pazienza con me (Makroqu,mhson evpVevmoi,) 
 

a. La reazione del “signore”: 
- mosso a compassione (splagcnisqei.j); 
- lo lasciò andare (libero) e gli condonò (avfh/ken) il debito.  
Notare il verbo avfihmi. Cf. la formula eivj a;fesin a`martiw/.n, per la remissione 

  dei peccati (Mt 26,28) 
 
4.2. Il servo verso il suo compagno  

a. La parabola contiene una narrazione che ripete intenzionalmente lo stesso vocabolario 
ad eccezione del verbo “prostrarsi”. In quanto espressione di un atteggiameneto di 
adorazione, il verbo è riservata solo in riferimento al Re! Questo verbo “viene  qui 
sostituito con “supplicare” (pareka,lei) 

b. La dura reazione del Servo. 
 

4.3. L’intervento del Re 
a. Il Re interviene perché è stato informato dell’accaduto dagli altri servi (cf. Lv 25) 
b. La condanna del servo spietato 
c. Importanza del vocabolario qui adoperato: il servo avrebbe dovuto essere propizio come 

il Re era stato propizio con lui! 
 
 
5. Il messaggio teologico 

5.1. Il Re: è il Signore 
a. Il vocabolario della parabola richiama quello della manifestazione del Signore, che 

perdona l’infedeltà del suo popolo (cf. Es 34!). 
b. Il motivo del popolo “servo del Signore”. 
c. La responsabilità che ciascuno, in quanto “servo del Signore”, ha verso i fratelli e la 

comunità. 
 

5.2. Il perdono del Re 
a. La realtà del peccato (cf. il Padre nostro: rimetti a noi i nostri “debiti”) nella sua 

dimensione enigmatica e “incalcolabile” dell’uomo verso il suo Creatore, del redento 
verso il suo Redentore. 

b. Il Re “paziente”, “lento all’ira” e perciò pieno di tenerezza, propizio, immenso 
nell’amore. 

 
5.3. Il perdono da parte di chi è stato perdonato 

a. Essere propizio come il Re è stato propizio 
b. Essere propizio = essere mosso a compassione, a tenerezza 
c. Cf.: “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro”  

    (Gi,nesqe oivkti,rmonej kaqw.j Îkai.Ð ò path.r um̀w/n oivkti,rmwn evsti,n: Lc 6,36) 
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6. Il nucleo della parabola 
 
a. Il nucleo della parabola può essere colto dal riferimento a Es 34,6-7 il Signore è 

propizio e anche ogni suo“servo” è chiamato-abilitato ad essere propizio. 
b. Chi accoglie il regno di Dio diventa simile a Dio. 
c. Chi è raggiunto dal regno di Dio è reso partecipe della risurrezione del Cristo (cf. Rm 6 

e Col 3,1) e diventa quindi partecipe della natura divina (cf. 2 Pt 1,3-7). E’ divinizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


